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Nella pubblicazione avvenuta nella Garretta ufßciale del 4 set-
tembre 1919, n. Ell, del R, decreto 2 stesso mese, n. 1495, che ap-
prova il teq‡o unico della legge elettorale politica, all'articolo 17,
comma 4°, alinea 3°, dopo le parole cancellazione dei morti, sono
state omesse le altre seguenti parole di coloro che lianno perduto
le qualità richieste per essere elettore e, che leggonai nel decreto
originale.
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It numero 1882 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EXAÑUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R decreto 16 maggio 1915, n. "25 col quale,
fra altti, il rimerchiatore Italia 22 della Società rimor-,
eniatori genovesi veniva inscritto nel naviglio da guerra
deRo Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916,

n. 1450 col quale, il liiroscafo Porto Maurizio· del'a
Società maristima italiana veniva inscritto nel na-
VfgIlo da guerra dello Stato :

Ritenuto che sono venute meno le ragioni che con-
eigligrono tali provvedimenti;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È abrogato, nei riguardi del rimorchiatore Italia 22

il R decreto 16 maggio 1915, n. 725, a datare dal 12
luglio I919.
È abrogato altreal, a decorrere dal 2 agosto 1919,
il decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1918, n. 1450.
OVdinhilna che it presente decreto, munno del sigillo

dello Stpto, sia inserto nelle raccolta ufflefale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, úländando a chinnque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Igoma, addl 4 mettembre 1919.
VITTORIO EMANUELE:

Sacm.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 1683 hella raccolta ùffÌeiale Àelle iaggi e dei decreti
del Regno eentiene p segu¢nte degreta¿ ·

VITTORIO EMANUELE ÏII
per grazia di Diögýoi ItÑ della Nazione

RE D' ITALIA «

Visto il Regio decreto 25 notembre 1901. n. 837 che
apprqva il regolamento del Regio Comitato talasso-
grafico italiano ;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Udito il Cónéiglío dei ministri;
f@lg propósíà del Nostro ministro della marina, di
oncèrto col presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro per l'interno e col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretíamo :

' Articolo unico.
I tecníci esperti di cui all'articolo 6 del regolamento

del Regio Comitato talassografico approvato con Re-
glo dierèto 25 novembre 1910 n.'837, anziché in Ilu-
mèrö di otto, possono essere nominati in numero non
mágglore di venti, >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decketi del Regno d'Italia, Idandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nirn - Szem - SCHA1ŒER.
Visto, il yttardasigilli: MoltTARA.

JI numato 1603 della raccolte x/ficiale gene leggi e dei decreti
Jeg Ëegno contiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vis¾o il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,

n. 106, relativo ai contratti di lo azione di cave di
marmo nelle provincie di Lucca e di Massa Carrara;
Ritenuto che nella provincia di Siena si riscontrano,

nei riguardi della coltivazione delle cave di marmo, le
analoghe condizioni che consigliarono le disposizioni
di favore, per la esecuzione dei contratti di locazione
delle cave, date per le provincie di Lucca e di Massa
Carrara cpl suddetto decreto Luogotenenziale e suc-

cessivamente estese col decreto Luogotenenziale 15
maggio 1919, n. 891, alla provincia di Genova ;
Riconosciuta perciò la opportunità di estendere al-

1°industria marmifera della provincia di Siena le di-
sposizioni medesime ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato-

per Pagricoltura, di concerto coi ministri per la grazia
e giustizia e i culti e per l'industria, il commercio e il
lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'applicazione del decreto Luogotenenziale del 26
gennaio 1919, n. 106, è estesa alla provincia di Siena.

Art. 2.
I collegi arbitrali di cui all'art. 2. del detto decreta

Luogotenenziale decidono le controversie come ami-
chevoli compositori.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sig o

della Sîato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 agosto 19f9.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - Visocom - Monant - Frantals.
lato, 12 gwardasigint : MoRTARA.

TI numero 1747 della i'accoffa ußlciale delig isggi e dei decreti
el Regno contiene a seguente keereto :

.. VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Ritenuto che, con decreto Luogotenenziale 6 luglio

1919, n. 1147, il Governo del Re fu autorizzato a prove
vedere alla nomina di 300 pretori da scegliersi fra gli
avvocati, i procuratori eserconti e i notai mediante
concorso per titoli, nel quale è stato tenuto conto
deBe disposizioni vigenti a favore degli invalidi di
guerra e degli orfani di guerra;
Ritenuto che, anche in seguito a queste nomine,

resteranno vacanti molte oreture, alle quali non è
possibile di provvodere col personale giudiziario at-
taalmente in servizio ;
Considerato che ò opportuno rimeritare l'opera dei

vice pretori mandamentali, i quali, durante la guerra,
hanno Iodevolmente concorso al regolare funziona-
mento degli uffici giudiziari, sostituendo i titolari delle
preture assenti o mancanti;
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In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dàHa
legge 22 maggjo 1915, n. ô71 -

Udito il Conkiglio dei miñistri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
· Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re pot,rà provvedere alla nomina di
cinquanta pretori da destinarsi a preture che saranno

indicate, con decreto del ministro guardasigilli, sceglien-
doli di proferenza fra i vice pretori mandamentali no·
minati da piit di due anni, i quali abbiano eseraitato
con lodevole risultato, per un periodo di almentr sei
mesi, alla data del 1° novembra 1919, la supplenza
autorizzata dal decreto Luogotenenziale 20 giugno 1015,
n. 891.
I posti che rimanessero disponibili fino a raggiungere

il'numero suindicato, potranno essere conferiti a vice

pretori mandamentali, nominati parimenti da pift di'due
anni, che, durante la guerra, per un periodo contimia-
tivo di, almeno gei mesi, alla data del 1° novembre 1919,
abbiano,.nella propria sede, retto l'ufficio per-man-
canza del titolare, ovvero per essere stato (¡uesti chia.
mato alle armi, a termini dell'art. 285 del R. decreto
6 dicembre 1865, n. 2828, sull'ordinamenio giudiziario
e del deoreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 663.

Art. 2.

I vice pretori, i quali aspirano alla nomina à pre-
tofe, in conformità del presente decreto, devono farne
domhúda, per via gerarchica, al ministro della giu-
stitiå entro il términe che verrà stabilito con decretà '

ministeriale.
. Nella domanda devono dichiarare di mettersi a di-
spesitione del ministro per la residenze, che sarà loro
assegnata in caso di nomina.
I capi dellä rispettive Corti di appello, nel trásmet-

tere al ministro 10 domande, le accompagneranno con

particolare giate informazioni sugli aspiranti, ed espri-
meranno II loro avviso sulla opportunità della no-

mina.
Il giudizio definitivo sulla nomina spetta al ministro

della giustizia.
Art 8.

Ai pretoris nominati per effetto, del presente deopto
saranno aþplicate le disposizioni degli articoli 6, 8 e 9
del decreto Luogotenziale 6 luglio 1919, n. 1147.
Essi saranno ·graduati fra di loro in base al pe-

riodo di servizio prestato in qualità di vice pretore.
In caso di parità di servizio, avrà la precedenza il
pif1 anziano di età.
Essi prenderanno posto nella graduatoria generale

immediatamente dopo i pretori nominati in conformità
del decreto Lugotoneriziale 6 luglio 1919, n. 1147.
• Ordiniarrio áhe il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- lÍnRTARA.
Visto, 11 guardasigilli: MonTARA.

Ti numero 1749 Jala raðeoita ufßciäle delle leggi e dei deereti
del Feµa contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della NaWlone

RE D ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerrai
Vista la legge 27 Iuglío 1919, n. 1855; :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le terre li-
berate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di
previsione del hiinistero per le terre liberatt per l'egers
cizio finanziario 1919-920 sono aumentati delle soninié
per ciascuno indicate :

Cap. n. 12. Sussidi continuativi e straordinari, eco. § 3,000,00 --
Cap. n. 14. Spese pel trasporto e per l'assistenza dei

profughi. che ritornano alle loro sedi . . . ‡ 5,000,000 --
Art. 2.

La denominazione del cap. 40 dello stato di proví-
sfone suddetto è modificata cohle segue: « Speso per
l'assistenza morale e materiale dei cittadini delle tetre
liberate e contributi ad enti pubblici o privati per lo
stesso scopo ».

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
Qrdiniamp che il presente decreto, munité del si-

gillo dello þtato, sia inserto nella raccolta u¾olale della
leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, magdando a

ehlunque spetti di osservarlo e di fäßo Osserva e.
Dato a Roma,. adal 14 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SCHANEER - ÑAVA.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Relazione di ß. F. il ministro segrektrioji åto Ñ/
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 10 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Chianciano (Siena).
SIRE!

Sin dal maggio del 1916, trovandosi il Consiglio cornunale di
Chianciano ridotto, per effetto di richiami aÚe armi, a meno di ja
terzo dei suoi componenti, il prefetto di Siena ha dovuto agdare
ad un suo commissario Pamniinistrazione del Comune.
Iniziatasi la smobilitazione, alcuni consiglieri sono ritornati in

paese, ma la gestione della civica azienda non ha potuto essere re-
stituita alla rappresentanza elettiva, perché dei nove consiglieri di-
sponibžli (due söno morti e quattro tuttora trattenuti in servigio
militare) otto hanno dichiarato di rinunciare il mandato.
In tale situazione, non ravvisandosi conveniente che la gestiche

del ecmmissario prefettizio sia protratta ulteriormente, quando nert
si può contare che la rappresentanza elettiva si trovî in grado di
riassumere l'amministrazione del Comune, si rende necessatio lo

seioglimento del Consiglio per convertiro in Regio il commissario
suddetto.
Al che, sul conforme parere del Consiglio di Stato nellkdunanza

del 27 maggio ultimo scorso, provvede lo schema di decreto che mi
onoro di sottoporre alla firma di Vostra Maestä.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Julla proposta del Nostro ministro segrätänd di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luo-
gotegenziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f
.

E Consiglio comunale di Chianciano, in provincia
di Siena, ò sciolto.

Art. 2.
E signor Pietro Bimbi ò nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, Ano alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
U ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente deoreto.
Dato a Roma, addl 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministN, a S. M. il Re, in udiensa del 10 luglio
1919, sul decreio che scioglie il Consiglio comunale
di Cuglieri (Cagliari).

SIRE I

L'Amministrazione del comune di Guglieri, per dimissioni e de-

cessi, si trova ridotta a soli 9 consiglieri in carica, gppra 20 asse-
gnati per legge.
Recentemente, essendosi inasprito il malcontento della popola-

zione contro gli amministratori del Comune, per evitare disordini
si rese necessario disporre un'inchiesta sull'andamento dell'azienda
municipale, i risultati de11a quale indussero i 9 consiglieri in carica
a presentare le dimissioni.
Si dovette pereiò incaricare della provvisoria gestione del Comune

un commissario prefettizio.
Ma lo stato di abbandono e di disorganizzazione di tutti i pub-

blici servizi in cui si trova 11 Comune, in conseguenza di una cat-
tiva gestione protratta per un periodo di alcuni anni, rende indi-
spensabile ricorrere allo scioglimento del Consiglio comunale, an-
ohe per dare all'Amministrazione straordinaria poteri più ampi che
lo mettano in grado di provvedere sui problemi che interessano
l'ente e di eliminare l'agitazione che perdura nella popolazione.
A ciò, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu-

nanza del 1° luglio 1919, provvede l'unito sohema di decreto che
si ha l'onore di sottorporre alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloutà della Nazione
RE DITALIA

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo uníco della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Guglieri, in provincia di

Cagliari. A sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Salvatore Castellani è nominato com-
missario•straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesth il Re, in udienza del 10

luglio I919, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Riesi ( Caltanissetta).

,
SIRE!

Ventidue consiglieri del comune di Riesi, sopra 30 assegnati per
legge, hanno presentato le dimissioni.
Trovandosi persió l'Amministrazione del Comune nella impossi-

bilità di funzionare, il prefetto dovette incaricare un suo commis-
sario per la provvisoria gestione della civica azienda.
Ma poiché per il decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 757,

non è possibile procedere alla ricostituzione della normale rappre-
sentanza, ed oooorre dare al commissario i più ampi poteri, di cui
ell'art. 324 della legge comunale e provinciale, in considerazione
della durata indeterminata della sua gestione si rende necessario
il formale scioglimento del Consiglio comunale per poter conver-
tir& in Regio il commissario prefettizio.
A cib, su conforme parere dal Consiglio di Stato espresso in ada-

nanza del 1° luglio 1919, provvede l'unito schema di decreto che
si ha l'onore di sottoporre alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D iTALIA

Sulla proposta del ministro sËgretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.
Il Consiglio comunale di Riesi, in provincia di Cal-

tanissetta, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. cav. Giuseppe Seichillone ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 Juglio 1919.
VITTORIO EMANUELIL

NITTI.
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M I N ISTERO
per gli approvvigionamenti e i consúml alimentari

NOTgICAZIONE
In relazione al proprio decreto 4 agosto 1919 11 Sottosegretariato

per gli approvvigionamenti e consumi notifica:
Entro la prima quindicina del prossimo mese di ottobre ogni ditta

detentrice di nova conservate in calce o in frigorifero, non potrà
vendere quantitativi di merce supetiori complessivamente al 10 0¡O
delle quantità totali di uova possedute e denunziate a norma del
decreto sopra indicato.

Roma, 27 Settembre 1919.

,
Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

DISPOSIZIONI DIVERBE
MINTETERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZiCNE

' E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE
Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel giorno 29 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

3.50 */, netto (1906) . . .

- 86. 25 -

3.50 /, netto (1902) . .

5. */, netto . . . . . 93 63 -

Corso medio det camba
del giorno 29 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

Parigi 119,62 - Londra 40,84 - Svizzera 172,87 - New York
9,61 - Oro 1ôl,92.

QOlNTCONS.I.
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E PER GLI APPROVVIGIONAMENTl E I CONSUMI ALIMENTARI

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto il concorso ai posti.:
19 di titolare di i•agionieria e tecnica commerciale;
2° di titolare di scienze naturali, fisica chimica e merceo-

logia ed esercitazioni merceologiche nel R. Istituto commerciale di

Salerno.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispettorato ge-

nerale del commet;oio e dell'insegnamento commerciale) la loro do-
manda in carta bollata da L. 2, alla quale dovranno unire:

1° attestato di nascita ;
2* certidcato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio ;

3° certifloato d'immunità penale ;
4° eertificato di moralitå, rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato è ri-

chiesto;
5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere compro-
vate dai relativi documenti;

6° elenco, in carta libera ed in .duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unite tutti gli altri

titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio d'in•

segnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano pooseguito· I'ida-

deltà, a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano inva-

lidi o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed
infine coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti.
,

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale,
o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai numeri 2, 3 e 4 devono essere di data nem

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-

corso.

Il personale delle scuole dipendenti del Ministero per l'industria,
il commercio e il lavoro ed i funzion'ari dello Stato, nominati così
gli uni come gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono di-

spensati dal presentare i.documenti di cui ai nn. 3 e 4 puroþ6
comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla
data di pubblicazione del presente bando.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei de-
cumenti.

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle.domande che pervengano al Ministere

doþo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commission• giudica-

trice ha iniziato i suoi lavoril
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennie di espe-

rimento con lo stipendio di L. 6000 aumentabile, dopo la nomina

stabile, di L. 600 per ogni quinquennio, fino ad un massimo di
L. 9600.
Il termine utile per la presentazione delle domande à fissate, pe-

rentoriamente, a tutto il 15 ottobre 1919.

Roma, 10 settembre 1919.
Il ministro: PERRARIS.

AVVISO DI CONGORSO.
È aperto il concorso ai posti:
1° di insegnante titolare di computisteria e ragioneria;
2° e di insegnante titolare di storia politica ed economica e

geogrifla fisica, polities e commerciale nel R. Istituto commerciale
di Milano.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispettorato.80-

nerale del commercio e dell'insegnamento commerciale) la loro do-
manda in carta bollata da L. 2, alla quale dovranno unire:

1° attestato di nascita;
2' eertificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiile

sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'a-
dempimento dei doveri dell'ufficio;

3° oertificato d'immunità penale;
4° certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato ò

richiesto;
5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dai relativi documenti;

63 elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei documenti
pubblicazioni e lavõri che si presentano;

7° titolo legale di abilitazione.
Ai documenti di inito i conoorrent1 possono unire tutti gli altri

titoli, dhe ritengano opportuao presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni,
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11 servi2to militar di güerra sata valutãto 95ri al servizio d'in-
segnamento,
1(élla graduatoria del caneorreifti che abbiano conseguita l'ido-
dÌf¾, a parità di therito säränno gefeëiti coloro cite signo invalidi

o oëfant di guérts, o chö a¾biaWó riportáto iferite in doinbattimento,
óppure diäno fastgalti di decorazioni al valor tiilitare, ed infino
go!dro che abbiano prestato servizio militare como combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essero presdatati in originale

6 iä copia autentica ed essere debitamente légalizzati,
I certiâcati indioail si Samurf 9, 3 e 4 iäÝoho ossere di data non

in*enora a tre mesi da atÊella di pubbÏìcaiionË del bando di cou-
corso.

11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero pár l'industria,
11 coiWmercio e 11 lavatö ed iyftigiionati doÚo Státo, dominati così
gli utiÏ Áome gli anri ÑË deciétd Reale o liinistoriale;iono dispen-
iáti $41 ¾resektare fibehmeäti di cui ai nu. 3 e 4 purdha compto-
Vino la loro qualità e la loro permanenzs•in servizio alla dita di
pinblicazione del ptetiènte bando.
Nella domanda deve esserè indiósto esattamente i'indirizzo per

le Eventuelf comúnÏèiki $Ï e -per la resti(tiziouë dei titoli e dei do-
cumeriti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

gosto dsÍ competent uiBèto llel Ministéro.
Non 6 tenuto conto dâlle domande che arvengano al= Ministeto

46po la'sesdenzk dél tefmíne stabilito, qualunque sia la data di
pigentazione all'allièio di patténza.
Non si accettano documenti dopo che li Conimissione giudiestrice
ht;Initiato i slici lavori.
Il vincitore del concorso sarà nomiha o por un biennio di espe-

rimento con lo stipendig di L. ô003, aumentabile, dopo la nomina
stabile, di lire 600 por ogni quinqueanio, nao ad un WES61m0 di
Iire 9.600.
11 termine utile per la presentazione de'le domande è issato, pe-

rentoriamente, a tutto il 15 ottobre 1919.
Roma, 10 settembre 1919.

Il ministro FËIiRÄkla.

PARTE N'ON UTFICTALE
PARLAMERO NARONALE
CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO e Giovedi, 18 settembre 1919
(Continuazione)

Presidenza del presidente MARCORA.
FEDERZONI, approva Fistituzione del Sottosegretariato di Stato

peg 16 belle arti.
attuale Direzione gerforale si è occupata esclusîvamente delle

akti maggiori, trascurando quelle forme più inodoste, ma che hanno
tanta parte nella nostra vita moderoa.
Lamenta che al Sol¡tosegfetaristo di Stato non venga attribuito

tuiÏ,o qua à 1 attÏñeÑ$ coli insegnamento attistico.
IaŸoek one un più vitale ed efilcace impulso votiga dato dal nuovo

sottosegretario allinsegnamento dollYrte applicata all'industria.
Raccomanda poi che in questa occasione siano finalmente appf o-

Vati quei provvedimenti a favõre del personale delle antichità e

bëlle arti, che sono da tanto tempo attesi e rispondono a vero esi-
gente di giustizia. Darà voto favorevole alla legge.
BACCELLI, ministro delfistenzione pubblicas gesieura l'onorevole

Rava, che fu fautore della legge dal 1900 che tanti j)retiosi van-
taggi ha apportato al nostro patrimonio artistico, che i palazzi ee.
duti dal Re saranno conservati como monumenti d'arte. 4
Ag'l oratori, che hanno caldeggiato la sistemazione del phisonale

delle befo arti, osserva che uno dei suoi primi atti fu que llo di

presentare in proposita un disegno di legge che è stato già esami-
nato dalla Giunta del bilancio.

StudierÄ Ja questione relativa alla alienazióne nei doppioni e degli
oggetti di scavo che½i trovano néi magtzint delle belle arti.
La bibligteca, archeologicas germagieg 6 propeatenlente sottO 60-.

questro e eustodita la Castel Sant'Apgelo la sue definitiva desti-
nazioiÍe yerrà decisa in reÏaziopo alle deliberazioni che vorranno

prese dgla Comatissione per le riµýazioni di gtierra.
TeËr conto delle raccomandazior.lí che gli sono state rivolte da

diversi oratori etrea l'indirizze dell'insegnamento artistico.
D.o'hiara che, se c'è un paese nel qutie un. 53ttosegretatiato per

le antichità e belle arti appara opportuno, qu sto è certamente
l'Italia.
Qufla váriave mirabile hellezza del paèsaggio, formata dalla na-

tura, reclama vigile protezione, che agl, diversamente da altri Stati,
da non lungo tempo e can mezzÜ limititi, abbiamo preso a con-

cedere.
Ma, più ohe le bellezza naturali, le bellezze dell'arte mLritano

presse di nel la vigile ours del Governoi
Nessun paese offre, come l'Italia, racecIte le vestigia, i monu-

menti, le opere di tutte le civiltà.
L'arte greca a Segeste, Girgenti, Siracusa, Seliaunte, Taormina,

Pestum Parte lating nella città immortale, a Ostia, Pompei, Erco-
lano; la bizantina, a Ravenna; la romanica, a Pisa, la gotica nelle
snelle guglíe del Duomo di Milano, offrono tesori incomparabili.
L'arte della ringseita e del barocco ha impresso le sue'orme glo-

riose in ogni angolo d'Italia.
Musei o gallerie raccolgono i capolavori di tutte le età e di tutti

1 paesi.
Osserva che gia la privilegiûa condizione del hostro paese

•avrebbe richiesto da tempo la istituzione del sottosegretariato delle
Belle arti, che la Francia possiede gno dal 1879, e la Polonia e

la Finland¾ studiano e si accingono a portare a compimento.
Questa istituzione si inanifestó indi più opportuna dal giorno

oþe la manifloenza regale ha .
eeduto allo Stato nuove e preziose

opere d'arte,
Si aggiungono ors la libreria di San Marop e le Procuratie

Nuove a Venezia, il palazzo dei Pellogrini a Milano, la mole
del Pitti a Firenze, il palazzo e la incomparabile villa del Vanvi-
vitelli a Caserta, i palazzi di NapoU, le meraviglie del palazzo di
Palermo.
Tanta varietà di tesori artistici richiede attetrta tutela, più ri-

gorosa custodia, sapienza tecnica di disposizione. E oggi che PItalia
ha dato di så splendida prova, e conquistato, con la disciplina e 11
valore, la nobiltà del presente, oggi é onorevole o deggo che
si provveda a fornire di lustro e di splendore il suo passato im-
mortale.
La inituzióne del Sottosegretariato delle antichith e belle arti,

noa è dunque la creazione di un umeio di pid, ma la precisa afer-
mazione di una ferma volontà di rendere al nostro patrimonio ar-
tístico un grado di maggiore elevazione gelÏ'Amministrazione dello
Stato, cura assidua, studio di'metterlo in vaToro,
E questo intendimento sembra al ministro gliipto e conveniente,

perchè richiamerà fra noi, dando maggiožé decoro alle cose di bel-
lezza, larghe corrouti di dotti e di cultori, di viaggiatori ohe gio-
Veranno alla pubblica economia; accrescerà là eitimazione e la
simpatia del mondo civile (Vivissimo appróYazioni).
NlTTI, presidente del Consiglio dei ministri,"ministro dell'interno,

dopo i discorsi efilcacissimi dell'on. Rava e del ininistió dólPïëtru-
zione pubblica, non credo necessario illustrafe ulter1õžinente le ra-
gioni del disegno di legge.
So si è dichiarato contrario alÌ'aumento del numero dei Ministeri|

e se la nuova legislatura dovrà fra i primi argomordt occuparsi
della sistemazione deII'Amministrazione centralos é peró fermamente
convinto della utilità ed anzi della necessità della istituzione del
Sottosegretariato di Stato per l'antichità e per le belle arti, a cui
spetterà la responsabilità política della conservazione del patrimonio
artistico.nazionale, anche per intensiticare in Italia l'iudustria del
forestiero.
0>serva che il dikegno di logge non puu non avere una beneflea

ripercussione nel Paese.
Si tratta di una donatione ingente i cui redditi basteranno,da

soli a provvedere a larghe iniziativo dell'Opera dei combattenti.
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Fa notare che il Sovrano ha donato anche possedimenti alpini di
sup proprieth a la pinacoteca di Capodimonte, essa pure di sua pro-
prietà.
Assicura l'on. Rava che metterà ogni cura perchè l'Opera di as-

sistenza per le famiglie degli impiegati che sono morti senza di-
ritto a pensione, sia presto ia grado di funzionaro.
Afferma che PAmministrazione delle belle arti non merita affatto

l'addebito che le fu fatto di trascurare la manutenzione e l'assetto
degli edifici e delle gallerie ad essa affidate.
Ritiene quindi che la Camera possa essere pienamenta sicura

sulla sorte futura dei magnifici palazzi che vengono colati al de-
manio.

Conclude confidando che la Carnera verra approvare all'unani.
mith il disegno di legge. (Vive approvazioni).
AGUGLIA, presidente della Giunta generale del bilancio, si com-

piace della discussione breve ed effloaee. Esorta la Camera ad ap.
provare unanimemente e con entusiasmo il disegno di legge. (Vive
approvazioni.
MONTRESOR, ringrazia, 11 ministro degli afIldamenti che gli ha

dato e non insiste nel suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli articoli.
(Sono approvati senza discussione gh articoli 1, 2, con l'annessa

tabella, e gli articoli 3 e 4).
ÍURATI, all'art. 5, insiemo agli onorevoli godigliani, Bussi, Mu-

satti, Bernirdini, Treves, Albertelli, Marangoni, Todeschini, Quaglino
ha presentato un emendamento pel quale al comma b) sia detto
che taluni degli immobili facenti parte dei beni donati dal Sovrano,
potranno essere devoluti non solo ad uso degli enti che provve-
dano alla assistenza degli invalidi, dei mutilati e degli o.rfani di
guerra, ma anche di quelli che provvedono in genero alla assi-

stenza, alla cura, alla educazione ed istruzione dei fìgli del popolo
o ad opere di coltura, popolare.
Crede che a questo suo emendamento pon si opponga la volontà

del Sovrano.
Vorrebbe pure che della legge potessero beneficiare enti che siano

legalmente riconosciuti dopo la promulgazione della legge.
Confida che 11 Governo e la Commissione vorranno accettare questi

due emendamenti.
MONTRESOR, si ass cia alla seconda proposta dell'on. Turati.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

accetta i due emendamenti dell'on. Turati.
MEDA, ribiene che ampliando eccessivainente gli enti cui possono

devolversi i beni immobili donati, si venga a frustrare lo scopo di
questa legge.
Vorrebbe per lo meno che gli enti che curano I'assistenga dei

mutilati, invalidi o orfani di guerra, fossero preferiti agli enti a cui
ha accennato l'on. Tucati, e che questa preferenza fosse dichiarata
nella legge.
NITT1; presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell.'interno,

dichiara che la disposizione dovrh essere interpretata nel senso che
la preferenza nell'assegnazione degli immobili spetterk agli enti che
provvedono altassistenza dei mutilati, invalidi e orfani di guerra.
(Si approva l'art. 5 con gli emendamenti proposti, d'onorevole
Turati).
CICCOTTI, insieme agli onorevoli Labriola, Scialoja, Arch, Tasca,

Marangoni, Cannaviga, Leone, Lombardi, Macchi, Libertini Pasquale,
Bianchi Vincenzo, Airlotta, Girardi, Pezzallo o Gargiulo, propone il
seguente articolo aggiuntivo:
« Il palazzo reale di Capogimonte con bosco e giardini annessi

viene restituito ala cittf di Napoli, per uso di scuole all'aperto,
colonia montana e altri usi pubblici di carattere igienico e filan-
tropico ».

NlTTÏ, presidente dgl Consiglio dei ministri, minístro dell'in-

terno, dichiara che non può accettare questo eruendamento, nè
altri dello stesso genere.
CICCOTTI, non insiste, anche per non pregiudicare gli eventuali
diritti del municipio di Napoli.
(Si approvano senza discussione gli articcli successivi sino al 10.

Si approva Tart. I l con una modifica±ione di forma proposta dal
deputato Soderini, accettataplal Governo).
MODIGLIANT, sull'art. 12, per il quale l'Amministrazione dello

Stato deve rimborsare alla Real Casa l'importo dei miglioramenti
che ha conceluto o concederà ai suoi impiegati, vorrebbe conosfere
la portata finanziaria di questa disposizione.

Propone la reiezione dell'articolo.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro de1Pinterno,

osserva che di fronte alla forte riduzione della lista civile è dove-

roso che il bilancio dello Stato sopperisca direttamente agli aumenti
di stipendi per gli impiegati dela Real Casa, così come provve de
per tutti gli altri impiegati dello Stato.
Prega l'on. Modigliani di non insistere nella sua proposta.
MODIGLIANI, insiste.
PRESIDENTE, pone a partito I'art. 12.

(- approvato - Sono approvati senza discussione gli altri at ti-
coli fino al 16 ed ultimo).

Votazione segreta.
MOLINA, segretario, fa la chiama.
PRILSlDENTE. Proclama il risultato della votazione segreta sul

seguente disegno di legge:
Modificazioni alla dotazione della Corona e istituzione presso il

Ministero dell'istruzione pubblica del Sottosegretariato di Stato per
le antichità e belle arti:

Favorevoli 177 - Contrari 39.
(La Camera approva).

Hanno preso parte alls votatione:
Abbruzzese - Abisso - Adinolfl - Agnelli - Agnini - Agu-

glia - Albanese - Albertelli - Alessio - Amici Giovanni - An-
cona - Angiolini - Arch - Arlotta - Arrigoni - Arrivabene -
Artom.

Baecelli - Balsano - Barzilai - Basaglia - Baslini - Belotti
- Beltrami - Berenini - Bernardini - Berbarelli - Bertolin1 -
Bevione - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bissdiati - Bogomi
Paolo - Boselli - Boyetti - Bruno - Buonvino.
Callaini - Camera - Canepa - Canevari-Caporall- Cappelli
- Caputi - Cartia - Casolini Antonio - Cavallera - Cavina -
Ceci - Celesia - Celli - Cermenati - Chimienti - Ciappi An-
selmo - Cicarelli - Ciccarone -- Ciccotti - Cimati - Cioffrese
- Ciriani - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarb
- Cotagno.
La Como - Daneo - De Bellis - De .Capitani - Degli Occhi -

De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Vargas - De Vito
- Di Francia -- Di Mirafiori - Di Robilant - Di Saluzzo - Di
Sant'Onofrio - Di Scalea - Dore - Drago.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Faranda - Faustini - Ferrt

Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Foscari - Fradeletto - Frisoni
- Frugoni.
Gallenga - Galli - Gargiulo - Gasparotto - Giampietro -

Giarach - Giovanelli iAlberto - Girardi - Giretti - Giuliani -
Grabau - Grassi - Grippo - Guglielmi.
Indri.
Joele.

La Pegna e Larussa - La Via -- Leone - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lombardi - Lo Piano - Luciani.

Macehi - Malcaugi - Manfredi - Mango - Manna - Manzoni
- Marangoni - Marazzi - Masciantonio - Mauro - Maury -
Mazzarella - Mazzolani - Meda - Mendaia - Mjari - Milano -
Modigliani - Molina - Montresor - Morelli-Gualtierotti - Mosca
Gaetario - Mosca Tommaso - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Nitti.

Orlando Salvatore.
Pacetti - Pala - Pantano - Paparo - Paratore - Parodi -

Patrizi -- Pavia - Peano - Pennisi - Perrone - Pe rillo -
Pezzullo - Pirolini - Pizzini.

Quaglino - Quarta.
Raimondo - Raineri - Rava -Rellini- Riecio Vineenzo - Rin-

done - Rizza - Rizzone -- Roberti - Roi - Romanin-Jacur -
Romeo - Rosadi - Rossi'L'uigi - Ruini - Ruspoli.
Sacchi - Salomone - Salterio - Sandrini - Sandulli - San..

toliquido -. Sarrocchi - Saudino - Schanzer -.8claloja - Scio-
rati -- Sighieri - Bioli-Legnani - Sipari - Sitta - Soderini -
Soleri - Stoppato - Storoni.
Tasca - Tassara - Tedesco - Teodori -- Teoo - Theodoli -

Todeschini - Torre - Toscanelli - Tosti - Treves - Turatt
Valvassori-Peroni - Venino - Vignolo - Visosehi.

ßono ini congedo:
Astengo.
Rianchi Leonardo - ßuccelli.
Cabrini - Casalini Giulio - Cassuto.
Della Pgtra - De Viti de Marco.
Ginori-conti.
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Landucci - Lembo -- Loero.
IWota.
Toscano.

ßono ammalati:
Battaglieri - Berti.
Giovanelli Edoardo - Graziadei.
Larizza.
Morando.
Olladini.
Pallastrelli - Piccirilli.
Rattone - Roth.
Seano.
Varzi.

Assenti per ufficio pubblico:
Bonini Lorenzo.
Ciutelli - Credaro - Crespi - Curreno.
De Amicis.
Micheli.

Presentazione e ritiro di disegni di legge.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, mmistro dell'interno,

presenta 11 disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto 7 settembre 1919, n, 1632, portante provvedimenti finänziari
a favore dei comuni e delle provincie.
CHIMIENTI, ministro dellesposte e dei telegrafi, ritira il disegno

di legge :
Riforma dell'ordinamento dei servizi e del personale dell'Am-

ministrazione delle poste, dei telegrafi e dei.telefoni (933).
ßui lavori parlamentari.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
prega la Catnera di prorogarsi al 24 corrente e che, come primo
argomento, sia inscritto nell'ordine del kiorno, dopo le interroga-
zioni, la discussione sul trattato di pace.
MAZZOLANT, vorrebbe che la Camera continuasse i suoi lavori

sia per gli importanti argomenti che sono all'ordine del giorno, sia'
per le grayi questioni internazionali che tengono sospesi g'i animi
di tutti gli italiani.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

prega l'onorevole Mazzolani di consentire nella proposta del Go-

Verno, assicurando che î disegni di legge cui ha accennato saranno
discussi.
Quanto alle questioni di politica esters il Governo terrà informato

11 paese. (Interruzione del deputato Foscari).
AII'onorevole Foscari osserva che nella questione di Fiume ha

proceduto con grande serenità ed equità.
Mantiene perció la proposta.
TURATI, crede che la domanda di proroga non nasconda alcun

mutamento di situazione politica.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri,ministro dell'interno.

Nessuna!
TURATI. prende atto di questa dichiarazione, e non si oppone

alla proposta del presidente del Consiglio. Solo raccomanda che la
discussione del disegno complementare alla legge elettorale sia in-

scritta nell'ordine del giorno. prima del trattato di pac
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro de11'interno

conferma che nulla vi è di mutato nella situazione politica.
Coglie l'occasione per smentire la voce di una nuova' proroga

della legislatura, come quella che attribuisce al Governo la inten-
zione di non applicare la nuova legge elettorale.
Aggiltage che,11 Governo si ritiene sorretto da una grande mag-

gioranza nella Camera e nel paese (Interruzioni a destra -- Rumori
vivissimi all'estrema sinistra).
Se qualcosa poteise far sorgere un dubbio, sentirebbe il dovere

di provocare anche immediatamente un voto di fiducia (Commenti
a destra).
consente che il diseg,no di legge complementare alla legge elet-

torale sg inscritto nell'ordine del giorno, ma dopo la discussione
sul trattato di pace.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta del presidente del Con-

siglio.
(È approvata).

Interrogazzom.
MOLINA, segretario, ne dà lettura.
TURATI, chiede se sia vero che sia stata sospesa la smobilitazione

e ehe si intenda di richiamare due classi.
ALBRIccI, ministro della guerra, dichiara che nulla di vero è in

tali voci (Benissimo !).
La seduta termina alle 19,35.

CRONACA ITALIA,NA
Comitato di guex•ra. -- Ieri, nelle ore pomeridiane, sotto

la presidenza dell'on. Nitti, a palazzo Braschi, si è adunato il Co-
mitato di guerra, con l'intervento dei ministri della guerra e della
marina e dei capi di stato maggiore dell'esercito e dell'armata.
Assisteva all'adunanza anche l'on. Tittoni.
La morte di uno del Mille. - A Camignone, su quel di

Brescia, è morto l'altro giorno il dottor Giuseppe Barboglio, ultimo
superstite bresciano dei Mille.

11 dottor Barboglio era nato nel 1839; fu nella spedizione gari-
baldina del 18ß6, e fu anche incaricato da Mazzini di missioni so-

grete per Garibaldi.
Corrispondenze per le terre redente. - Alle regie

poste si è constatato che molte corrispondenze dirette nella Vene-

zia Giulia o nel Trentino portano l'indirizzo in lingua straniera,
anche quando il nome della Ioealità è conosciuto solo nella lingua
italiana.
L'amministrazione delle poste consiglia di preferire sempre l'in-

dicazione del luogo di destinazione in lingua italiana.

. TELEGRAMMI " lšTEFANI ,,
VARSAVIA, 28. - Lo stato maggiore polacco comunica:
Fronte della Rutenia Bianca : Nostri distaccamenti, dopo accanita

Iotta, hannooccupatomil sobborgo di Polak;continuicombattimenti
avvengono per il passaggio del fiume Dzwissa.
Sono state occupate le locaÏità di Uszaczo e Woron. Nella regione

di Petrakow, sul fiume Pryper, la nostra flottiglia ha costretto alla
ritirata la flottiglia blindata nemica. Sul resto del fronte animate
azioni di esplorazione.
Fronte della Volinia: Nel settore di Olewsk il nemico esaurito

dai continui attacchi, oppone una resistenza passiva.
LONDRA, 29. - Un comunicato ufficiale dice che il traffico non

ha subito alcuna modificazione e che da ieri il servizio di vettova.

gliamento viene effettuato senza ingombri di sorta.
Da tutte le parti giungono offerte spontanee di prestazioni di

opera. Si prendono disposizioni per utilizzarle immediatamente e

si fa appello ai volontari che abbiano cognizioni di meccanica, di
trasporti automobilistici e di telegrafia senza fili e agli agenti vo-
Iontari di polizia.

11 ggoverno rivolge poi un appello al paese domandando
alla popolazione di combattere lo sciopero economizzando il
petrolio, la luce, il carbone ed i viveri e servendosi il meno pos-
sibile del telefono e del telegrafo.
Il governo rivolge infine un invito agli smobilitati per condurre
i treni.

LONDRA, 29. - Un comunicato uffleiale di stamana dice:
La situazione genarale è migliorata. Le misure ad<ttate dal go-
verno risultano emcaci. La distribuzione dei viveri procede bene.
Affluiscono innumerevoli offerte di cooperazione da parte di vo-

lontari.

LONDRA. 29. - Un'informazione delPAgenzia Rauter dice che,
in seguito allo sciopero dei ferrovieri, il governo britannico è stato
costretto a far sapere ai governi alleati, che in gran parte dipen-
dono dalla Gran Bretagna per il carbone, che sarà impossibile au-

torizzare l'esportazione di una qualsiasi quantità ci carbone dalle
isole britanniche.
PARIGI, 29. - È ritornato lord Derby, il cui stato di salute è

sensibilmente migliorato.
PARIGI, 30. - La Commissione della Camera che esamina il trat-

tato di pace con la Germania ha approvato definisivamente 11 testo
della seguente proposta che sarà presentata in suo nome aña Ca-
mera:

La Camera invita il governo ad intendersi con Ie potenze al-
leate od associate circa l'applicazione di tutte le misure atte a ren-

dere effettivo il disarmo della Germania e dei suoi alleati mediante
l'interdizione di alcune fabbricazioni di guerra o di ogni altra di-
sposizione giudicata necessaria.
Il testo sostituirà la mozione Lefevre della quale il governo aveva

ehtesto la modificazione.
Bartbou à stato nominato relatore.
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